
* INDULGENZE IN
SUFFRAGIO DEI DEFUN-
TI IN QUESTO TEMPO DI
PANDEMIA - La Penitenzie-
ria Apostolica ha emanato un
apposito Decreto dove è detto
che * L’INDULGENZA PLENARIA

per quanti visitino un cimitero e
preghino per i defunti anche sol-
tanto mentalmente, stabilita di
norma solo nei singoli giorni dal
1° all’8 novembre, può essere

RITORNA L’ORA SOLARE

08,00 - Giovanni

09,30 - Francesco

11,15 - Celestino, Cicita, Marta, Eloisa, Giovannino

15,30 - Funerale Piras Luciano

08,00 - Efisio, Vitalia, Silvio, Giulia

09,30 - Abis Angelo

11,15 - Anna, Eugenio, Savio e Cesira

I CRI-

STIANI

ANNUN-

CIANO DIO NEL

MODO MIGLIORE

AGLI UOMINI SOLO

QUANDO LI

AMANO “COME LI

AMA DIO”.

€ 0,05 Supplemento a - Stampato in 650 copie a cura delle Edizioni Grafiche Parrocchiali di S. Leonardo in Serramanna - LEGGIBILE E SCARICABILE -  w w w. p a r ro c c h i a s a n l e o n a r d o . c o m

NNNN....     44444444
2222000022220000

Domenica 1 novembre (1) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (P)

TUTTI I SANTI, solennità
Messa propria, Gloria, prefazio proprio
Lez. Santi: Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a

GIORNATA PRO CARITAS
ECCO LA GENERAZIONE CHE CERCA IL TUO VOLTO, SIGNORE.

Sabato 31 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11

L’ANIMA MIA HA SETE DI DIO, DEL DIO VIVENTE.

08,40 - Lodi
15,30 - Confessioni
16,00 - Rosario
16,30 - Giovanni e Lina
18,00 - Albino e Gilla - BATTESIMI
19,00 - INCONTRO CON I CRESIMANDI

17,00 - Rosario

17,30 - Deff. Fam. Marrocu -Zucca - Vespri

Giovedì 29 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Ef 6,10-20; Sal 143; Lc 13,31-35

BENEDETTO IL SIGNORE, MIA ROCCIA.

08,40 - Lodi

17,00 - Rosario

17,30 - Francesco e Virginia - Vespri

Mercoledì 28 ottobre(3) RRRROOOOSSSSSSSSOOOO (P)

Ss. SIMONE e GIUDA TADDEO, apostoli, festa
Messa propria, Gloria, prefazio degli apostoli
Lez. Santi: Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19.

PER TUTTA LA TERRA SI DIFFONDE IL LORO ANNUNCIO.

08,40 - Lodi

17,00 - Rosario

17,30 - Fanni Giuseppe - Vespri

19,30 - Preparazione Battesimi

Martedì 27 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Ef 5,21-33; Sal 127; Lc 13,18-21

BEATO CHI TEME IL SIGNORE

08,40 - Lodi

17,00 - Rosario

17,30 - Ortu Graziella - Vespri

Lunedì 26 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Ef 4,32–5,8; Sal 1; Lc 13,10-17

FACCIAMOCI IMITATORI DI DIO, QUALI FIGLI CARISSIMI.

08,40 - Lodi

17,00 - Rosario

17,30 - Carrucciu Angelina e Francesco + Anime- Vespri

Domenica 25 ottobre (3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

DOMENICA 30A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5c-10; Mt 22,34-40

TI AMO, SIGNORE, MIA FORZA.

IL TRANELLO
Coloro che riducono la
loro fede alla pratica cul-
tuale e all’osservanza
degli obblighi religiosi ri-
schiano di falsare tutto:
la loro vita e anche i loro
giudizi sugli altri.
Davanti ai farisei che l’in-
terrogano per metterlo
alla prova, Gesù rimette
le cose al loro posto.
L’essenziale della fede si
esprime quando, coscien-
ti dell’amore di Dio per
noi, noi ci sforziamo di
amarlo con i fatti e se-
condo verità, quando, co-
scienti dell’amore di Dio
per tutti gli uomini, donia-
mo loro - per quanto di-
pende da noi - ciò che
permette loro di vivere e
di crescere secondo di-
gnità.
Che lo vogliamo o no -
anche se questo può ral-
legrarci, rattristarci o con-
dannarci - il cuore del
cuore del cristianesimo è
l’amore.

Venerdì 30 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Fil 1,1-11; Sal 110; Lc 14,1-6

GRANDI SONO LE OPERE DEL SIGNORE.

ca precedente o seguente o al
giorno della solennità di Tutti i
Santi, ma anche ad un altro
giorno del mese di novembre, a
libera scelta dei singoli fedeli.
* GIORNATA PRO CARI-
TAS le offerte fatte durante la
messa vespertina di sabato 31
ottobre, e quelle di domenica 1
novembre, saranno devolute in
favore della Caritas. Lo scorso
mese le offerte sono state di €
355.

trasferita ad altri giorni dello
stesso mese fino al suo termine.
Tali giorni, liberamente scelti
dai singoli fedeli, potranno an-
che essere tra loro disgiunti.
* L’INDULGENZA PLENARIA del 2
novembre, stabilita in occasione
della Commemorazione di tutti i
fedeli defunti per quanti pia-
mente visitino una chiesa o un
oratorio e lì recitino il “Padre
Nostro” e il “Credo”, può essere
trasferita non solo alla domeni-

AVVISI

� 0709133009 - 3341958749

CAMPANE A FESTA

Hanno suonato,
venerdì 23 otto-
bre, per annun-
ciare la nascita di
Francesco Coccodi,
primogenito di Emanuele
e di Alessia Atzori.



Stessi concetti ripetuti durante
la pandemia, a partire dalla ve-
glia di preghiera del 27 marzo e
nell’Enciclica FRATELLI TUTTI e
di come possa cambiare la cul-
tura della classe dirigente per-
ché «la pace è priorità di ogni
politica» e che «Dio chiederà
conto a chi non ha cercato la
pace o ha fomentato le tensioni
e i conflitti di tutti i giorni, i
mesi, gli anni di guerra che
hanno colpito i popoli».
In generale si notano grandi
passi avanti, cementati da soli-
da amicizie personali del papa
con Bartolomeo I e il grande
imam Ahmad al-Tayyeb.
Proprio la relazione con loro è
stata fonte di ispirazione per le
ultime due Encicliche.
Bartolomeo I per LAUDATO SÌ’ e
il grande imam Ahmad al-Tay-
yeb per FRATELLI TUTTI. 
Il rettore dell’Università di al-
Azhar nel suo messaggio, letto
da un suo rappresentante ha vo-
luto condannare «l’orrendo o-
micidio di Parigi», perché l’o-
dio e il terrorismo non hanno
nulla a che fare con l’islam.
Sono intervenuti anche Haïm
Korsia, rabbino capo di Parigi,
Karmaljit Singh Dillon, espo-
nente della comunità sikh,
Shoten Minegishi, rappresen-
tante buddista e il patriarca
Bartolomeo che ha sottolineato
come «l’umanità può riprende-
re il suo ruolo di custode ed e-
conoma del creato: non c’è più
posto per fondamentalismi, in-
giustizie sociali ed economiche,
edonismo, egoismo, smania di
dominio e tutto il creato parte-
ciperà nuovamente al bene
mondiale. 
Nella Casa comune, fraternità e
pace non sono elementi di inte-
grismo religioso o culturale, ma
vera libertà che ci fa compren-
dere in questa ora buia della
terra che “Nessuno si salva da
solo”».

Aurelio Molè

e il culto dell’io; tra l’uomo che
accusa e Dio che scusa. 
Ed è arrivata la vittoria di Dio,
la sua misericordia è scesa sul
mondo.
Dalla croce è sgorgato il perdo-
no, è rinata la fraternità». Le
braccia aperte di Gesù sulla
croce sono l’icona del cristiane-
simo «perché Dio non punta il
dito contro qualcuno, ma ab-
braccia ciascuno. 
Perché solo l’amore spegne l’o-
dio, solo l’amore vince fino in
fondo l’ingiustizia. 
Solo l’amore fa posto all’altro.
Solo l’amore è la via per la pie-
na comunione tra di noi».
La seconda parte dell’Incontro
di preghiera per la pace si è
svolto nella piazza del Cam-
pidoglio sotto il cielo terso di
Roma, come segno di apertura
al mondo, alla società, al con-
tributo che le religioni vogliono
dare per la pace. 
Il presidente Sergio Mattarella
ha accolto alla fine della scalina-
ta della Basilica di Aracoeli
papa Francesco e Bartolomeo I.
Su un palco si sono radunati tutti
i leader delle religioni in-sieme
e il presidente della Repubblica
ha dato il suo benvenuto sottoli-
neato tra l’altro «l’importanza
fondamentale che le religioni
hanno e possono dispiegare nel
contribuire a un avvenire di svi-
luppo e di eguaglianza fra le
persone e fra i popoli».
In questa seconda parte del pro-
gramma papa Francesco ha
sferrato il colpo più diretto.
«Come uscire da conflitti bloc-
cati e incancreniti? 
Come sciogliere i nodi aggrovi-
gliati di tante lotte armate?
Come prevenire i conflitti?
Come pacificare i signori della
guerra o quanti confidano nella
forza delle armi? 
Nessun popolo, nessun gruppo
sociale potrà conseguire da
solo la pace, il bene, la sicurez-
za e la felicità. Nessuno».

tanto da andare in onda in diret-
ta su Rai1. 
Il progresso del dialogo tra le
religioni è un dato significativo
del nostro tempo, uno dei segni
più tangibili della fraternità.
L’odio, la violenze, le guerre,
sono state ormai separate in
modo indissolubile da ogni idea
di Dio. Non si potrà mai più
dire: “Dio lo vuole!” per giusti-
ficare una guerra.
L’Incontro di preghiera è stato
suddiviso in due parti. 
In un primo momento ognuna
delle religioni ha pregato in un
suo tempio, la preghiera dei cri-
stiani nella Basilica dell’Ara-
coeli, quella degli ebrei in Si-
nagoga, i musulmani, i buddisti
e rappresentanti delle religioni
Orientali hanno pregato in di-
stinti locali presso i Musei Ca-
pitolini.
Nella sua bellissima omelia pa-
pa Francesco spiega la logica di
Dio, la kenosi, l’annullamento
totale pur di salvarci e renderci
fratelli. 
È la logica opposta al culto del-
l’io, al salvare se stessi. «Ci ha
salvati svuotando sé stesso (cfr
Fil 2,7), facendosi altro: da Dio
uomo, da spirito carne, da re
servo». 
Tutte le guerre nascono dal
cuore dell’uomo e si cerca Dio
solo per risolvere i nostri pro-
blemi che possono essere sciol-
ti solo abbracciando la logica
del dono, del saper amare.
«Dio non viene tanto a liberarci
dai problemi, che sempre si ri-
presentano, ma per salvarci dal
vero problema, che è la man-
canza di amore.
È questa la causa profonda dei
nostri mali personali, sociali,
internazionali, ambientali.
Pensare solo a sé è il padre di
tutti i mali». Sul Calvario è av-
venuta la battaglia decisiva, un
«grande duello tra Dio venuto a
salvarci e l’uomo che vuole sal-
vare sé stesso; tra la fede in Dio

25 scenari di guerra.
Elencati in ordine alfabetico,
dall’Afghanistan allo Yemen,
passando per il Messico, l’India
e la Bielorussia e senza dimen-
ticare i dieci anni in Siria o l’ul-
tima nel Nagorno-Karabakh. 
È il “risiko” della “terza guer-
ra mondiale a pezzi”.
Una lunga scia di guerre, vio-
lenze, odio, terrorismo che dila-
nia il nostro pianeta. 
L’Italia non è deflagrata da
conflitti, ma ci sono 231 fabbri-
che di armi e una sola per i re-
spiratori, i ventilatori polmona-
ri cruciali per salvare la vita dei
pazienti con forme più gravi di
Covid-19.
È lo scenario, insieme alla pan-
demia, in cui si colloca la 34A

edizione dell’Incontro di pre-
ghiera per la pace promosso
dalla Comunità di Sant’Egidio
che raccoglie l’eredità dell’in-
tuizione di san Giovanni Paolo
II quando, nel 1986 ad Assisi,
radunò i leader delle principali
religioni del mondo per pregare
insieme per la pace. 
Fino ad allora, si era sì pregato,
ma l’uno contro l’altro, per a-
vallare, benedire e giustificare
le guerre, sante o giuste.
Roma per un giorno si è trasfor-
mata nella “capitale della pa-
ce” con l’incontro internazio-
nale dal titolo “NESSUNO SI

SALVA DA SOLO-FRATERNITÀ E PA-
CE” per rilanciare un forte mes-
saggio per il bene più grande: la
pace.
Per questo impressiona l’assen-
za dell’evento sulla carta stam-
pata. 
Strategia o causalità?
Una didascalia sul Corriere del-
la Sera, nulla su La Repubblica
e La Stampa, mentre non man-
cano le notizie dedicate agli
scandali vaticani. 
Fa sempre più rumore un albe-
ro che cade che una foresta che
cresce. 
Eppure l’evento era importante

PACE E GUERRE: 
«NESSUNO SI SALVA DA SOLO»

IL 21 OTTOBRE, LEADER RELIGIOSI A ROMA, IN CAMPIDOGLIO, PER RIBADIRE LA PREGHIERA COMUNE E

LA COOPERAZIONE PER IL BENE COMUNE PIÙ GRANDE DEL PIANETA: LA PACE.


